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Nelle scuole italiane sono state fatte 
delle ricerche chiedendo 
direttamente a bambini e bambine, a 
ragazzi e ragazze, se avevano subito 
o fatto prepotenze ripetute verso 
i compagni. I dati dicono che tanti 
sono coinvolti: su una classe, quelli 
che fanno o ricevono prevaricazioni 
una o più volte alla settimana, sono 
1 alunno su 2 o 1 alunno su 3.  

Il bullismo è sempre esistito, ma solo 
dagli anni Settanta-Ottanta in avanti 
è stato studiato da psicologi e 
sociologi. Con lo sviluppo della 
tecnologia il bullismo si è esteso 
anche in uno spazio virtuale, 
sviluppandosi con caratteristiche 
proprie note con nome di 
cyberbullismo. 

In genere gli insegnanti e i genitori 
fanno fatica a riconoscerlo, anche 
perché quando succede non sono 
quasi mai presenti. I ragazzi, però,  
lo vivono in prima persona, lo 
vedono accadere intorno a sé.  

In una dinamica di prevaricazione, 
come il bullismo, sono presenti tre 
attori: il/i bullo/i (maschi o femmine), 
la vittima e gli spettatori. Ognuno di 
essi, agisce sulla base di specifici 
bisogni e/o carenze.  Ad esempio, 
qualche volta chi fa il prepotente 
proviene da una famiglia in difficoltà, 
è un alunno/a arrabbiato/a che non 
riesce ad inserirsi in mezzo agli altri, 
altre volte è una persona che sente il 
bisogno di stare al centro 
dell’attenzione e non si accorge 
degli effetti delle proprie azioni. 

La consapevolezza circa i bisogni 
evolutivi e educativi dei bambini è 
fondamentale al fine di comprendere  
cosa siano le dinamiche di 
prevaricazione e come si sviluppino, 
così che gli adulti (genitori e/o 
insegnanti) non diventino anch’essi 
spettatori. 

La Dott.ssa Lutzu Miriam, psicologa 
e mediatore familiare, formata in 
psicoterapia della famiglia e in 
psichiatria forense dell’età evolutiva 
insieme all’Avv. Chiara Baglioni 
esperta in diritto di famiglia e dei 
minori avranno l’opportunità di 
condurre un breve incontro volto a 
trattare i seguenti temi: 

• i bisogni evolutivi e educativi dei 
bambini; 

• lo sviluppo delle dinamiche di 
prevaricazione: bullismo, 
cyberbullismo e differenze di 
genere; 

• scherzo, litigio, bullismo, reato; 

• strumenti per la prevenzione e 
l’intervento. 

Le professioniste si rendono 
disponibili ad accogliere eventuali 
quesiti specifici così da discuterne 
col gruppo dei genitori presenti. 

   Contatti: 
email: info@studiobaglionigardi.it 
Telefono: 0110343271  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